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......... O M I S S I S











          Preso  nota delle  considerazioni svolte  dal  Ministero


dell'Interno, il  CIPE decide  di modificare nel modo che segue le


deliberazioni assunte  nella riunione  del 13  aprile  scorso.  Il


CIPE, decisa la istituzione di un'addizionale all'imposta erariale


di consumo  sull'energia elettrica  in sostituzione  della imposta


ICAP,  stabilisce   che  l'aliquota   dell'imposta  dovrà   essere


calcolata in modo da fornire un gettito per l'esercizio 1967 di 10


miliardi di  lire anziché  di  9  miliardi,  come  precedentemente


fissato.  Il   CIPE,  accogliendo   la  proposta   del   Ministero


dell'Interno, decide  che l'imposta  sarà portata  a  carico  solo


dell'Ente nazionale  per l'energia  elettrica,  senza  diritto  di


rivalsa,  con   l'esclusione  quindi   delle  aziende   elettriche


municipalizzate e  loro consorzi.  Il CIPE decide di confermare le


altre  deliberazioni   prese  il  13  aprile;  in  particolare  la


sovraimposta opererà con decorrenza dal 1° gennaio 1967 e pertanto


per l'esercizio  1966 sarà operante il regime in atto; l'ammontare


dell'imposta sarà tenuto costante per il quinquennio 1967-71.


             Infine  il  CIPE  conferma  di  dover  modificare  la


deliberazione  presa   il  13   aprile  per   quanto  riguarda  le


contribuzioni alle  Camere di  Commercio, Industria, Artigianato e


Agricoltura nonché alle Aziende di soggiorno, che continueranno ad


essere finanziate  attraverso la  sovraimposta ICAP attualmente in


atto.
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